
Cerimonia premiazione Bollini RosaArgento – 26 gennaio 2021 

MESSAGGIO LETIZIA MORATTI 

Vice Presidente e Assessore al Welfare, Regione Lombardia 

 

Cara Francesca,  

gli incalzanti impegni mi impediscono di partecipare, come invece avrei voluto, alla 

cerimonia di premiazione delle Rsa e delle Case di riposo. 

Realtà di un settore così importante che nell’anno terribile appena terminato sono state 

duramente colpite e sono diventate un simbolo di questa pandemia. 

Si è usata, a ragione, la parola eroi per descrivere il coraggio degli operatori delle Rsa che 

hanno continuato a curare gli anziani che gli erano stati affidati, mentre il contagio dilagava.  

  

Lo stesso coraggio che ha animato le donne e gli uomini che sono onorati nel giardino di 

Gerusalemme per aver salvato vite umane e averle sottratte alla Shoah che domani si 

ricorda. 

 

Quando arrivano certi momenti e soffia il vento, chi non viene sollevato e trascinato via è 

perché possiede radici profonde, ha dei valori che gli permettono di fare scelte etiche e gli 

infondono il coraggio di sostenerle. 

 

Gli operatori delle Rsa che si sono distinti durante la pandemia nelle buone pratiche che 

state premiando, che non hanno mai fatto mancare l’assistenza e la cura agli anziani 

nonostante le grandi difficoltà, che si sono isolati all’interno delle residenze, rinunciando a 

coltivare i propri affetti familiari e facendosi famiglia per i loro assistiti, che si sono inventati 

con commovente dolcezza le stanze degli abbracci per permettere agli anziani di incontrare 

in modo protetto figli e nipoti, hanno dimostrato di avere quel coraggio e di essere animati 

da grandi valori morali che hanno trasferito nel loro lavoro. 

 

Sono d’esempio e di ispirazione per migliorare un’assistenza che sia più prossima alle 

persone. 

Leggerò quindi con grande interesse gli spunti di riflessione che emergeranno dagli 

interventi. 

 

Non abbiamo ancora sconfitto il Covid, preoccupano le nuove varianti che sorgono a causa 

della grande diffusione del contagio, e stiamo affrontando le vaccinazioni.  

Sapevamo che sarebbe stato complicato, faticoso e che ci sarebbero stati diversi inciampi, 

però dobbiamo andare avanti con coraggio e con la forza dei legami di solidarietà che si 

sono creati e rafforzati. 

 

Rinnovando il rincrescimento per non poter partecipare e la mia vicinanza all’iniziativa, 

concludo dicendo grazie, grazie e ancora grazie alle Rsa e alle Case di riposo che andrete a 

premiare e a voi che le sostenete e le valorizzate.  

 

Buon lavoro. 


